
 

 
A TUTTI I GENITORI: OTTIMI CONSIGLI! 

 
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso 
modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno pro-
blemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite 
nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi.  
 
Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima.  
 
Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole 

che senza), per non creare deleterie disuguaglianze.  
 
Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro 
non sono dello stesso padre. 
 
Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è 
possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro. 
 
Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del 
diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più.  
 
     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si 
divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, 
possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole 
(punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); 
senza il merito date la vostra parte a chi volete, O MEGLIO, USATELA VOI. 
 
   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN COMUNE, in specie se uno/a 
è volonteroso e capace e l'altro/a è lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli ne co-
scienza, cattivo, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli.  
 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  
a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 
due, inoltre lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di pre-
disporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di 
capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.   

  


